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Il Senato e la legge elettorale 


AI Senato si sono misurate per la 
prima volta col voto le forze mini- 
Steriali e quelle delle opposizioni. 

Chiusa Ja discussione generale ed 
approvato l'articolo 1°, della legge 
elettorale, il senatore Ferraris ha pro- 
posto che l'articolo 2° sia rinviato 
dopo il terzo. L'articolo 2° è il più 
controverso. 

La proposta del senatore Ferraris, 
appoggiata dal ministro guardasigill, 
e combattuta da’ senatori Lampertico, 
Brioschi, Saracco, Errante e Vitelle- 
schi, è stata respinta dal Senato. Gran- 
de costernazione fra’ minìsteriali. 

L'emendamento dell’ ufficio centrale 
all’ art. 2° — emendamento che pre- 
scrive come condizione dell’ elettorato 
l'aver superato l'esame del corso e- 
lementare obbligatorio — è stato ac- 
colto dal Senato con 116 su 213 vo- 
tanti. 

Il ministero ha soccombuto così per 
19 voti di maggioranza contraria. 

Immaginiamo ora le ire dei giornali 
ministeriali e grandi e piccini. 

Questo povero Senato — se desse 
retta agli iutegerrimi che gli profon- 
dono proteste di reverenza, ma che 
in punto di facoltà non gli concedono 
che quella di far a modo loro — do- 
veva adunque per alte ragioni poli- 
tiche approvare tal quale la riforma 
elettorale, perchè quanto agli emen- 
damenti lievi, si dice che non val la 


pena di farne, e quanto ai non lievi | 


sì dice che in fia dei conti il signor 
Senato deve rispettare la volontà del 
paese, espressa dalla Camera dei de- 
putati, 

Siamo sempre alle solite: poca schiet- 
tezza e molte contraddizioni. — È que- 
sta la marca di fabbrica del tempo 
presente che i°cn, Zanardelli ha lodato 
troppo conferendogli attributi di mo- 
ralità e fortezza ! Chi si contenta gode. 

Se volete la Camera unica ditelo, se 
mirate ad essa come a un progresso, 
se intendete spianare la via a questo 
passo, allora è giusto che cominciate 
col distruggere virtualmente il 1° ramo 
del Parlamento, esautorandolo, restrin- 
gendo, sempre più le sue attribuzioni 
come le trincee attorno a una città 
assediata, finchè debba arrendersi, fia- 
chè cioè alla virtuale succeda la di- 
struzione legale. 

Ma se è vero che siete sostenitori 
delle attuali istituzioni, che le credete 
capaci di qualunque progresso, che vo- 
Jete in esse e con esse lo Sviluppo 
delle pubbliche libertà — allora non 
ci venite a dire che il potere legisla- 
tivo per voi si riduce alla Camera dei 
deputati, e lo dite implicitamente quan- 
do affermate che non si può e non si 
deve opporsi alla volontà del paese 
manifestata da essa. 

La volontà del paese non è legge 
finchè non l’abbiano fatta tale i tre 
poteri legislativi che l’articolo 3° dello 
Statuto c’insegna essere Re, Senato e 
Camera. 

I due primi poteri ci stanno appunto 
per cont'oliare il terzo ; se volete che 
la voloatà di questo, idest del paese, 
passi senza osservazioni e manco ri- 
tardi, oh che ci stanno a fare gli al- 
tri due? 

Siate logici e schietti come la Lega: 
mandateli a carte quarantanove, Sa- 
rete anche più rispettabili. 


Mettiamo dunque da parte questo 
obbligo del Senato di cedere alla co- 
sidetta volontà del paese, la quale es- 
sendo suscettibile di errori e di irri- 
flessioni come tutte le cose umane, è 
giusto ed utile, non solo statutaria- 
mente ma moralmente, che non trovi 
tutto pronto a cedere al primo suo 
impeto e tanto più in questo affare 
della legge elettorale ove assai poco 
c’ entra la volontà del paese e moltis- 
simo le arti di partito, di governo, la 
volontà di cedere in tutto e per tutto 
alle arti con cui i radicali vogliono 
minare le monarchiche istituzioni. 

Il voto del Senato fu sopratutto un 
atto di giustizia; poi, una prima e sa- 
| gace riparazione del principale errore 
in cui era inceppata la Camera fra il 
tumulto delle pressioni radicali e de- 
gli interessi partigiani. 

Come sempre, il Senato, questo ele- 
mento moderatore vitalissimo e indi- 
spensabile ad ogni buono ed ordinato 
governo ha ben meritato del paese. 


Contanna della spedizione tunisina 


Non ci affretteremo ad esclamare, di 
fronte al risultato del clamoroso pro- 
cesso intentato dal minist:o tunisino 
e rappresentante della Francia al Bar- 
do, contro i suoi accusatori, che il 
« tempo è galantuomo », che l’Italia 
o anche semplicemente il sig. Macciò, 
siano vendicati. La riparazione a cui 
la patria nostra ha ragione di aspirare 
è ben altra e forse non così vicina 
come sarebbe desiderabile. Ad ogni 
modo è una prima rivendicazione, 
conseguita, per spontanea iniziativa 
di cittadiai francesi, in quelle aule 
giudiziarie dove il senso del retto e 
de! giusto deve regnare sovrano sopra 
ogai differenza di parlto o di nazio- 
nalita. L'eroe o l'istrumento princi 
pale dell’imbroglio tuuisino, l’anta- 
gonista accanito degli interessi italiani 
nella Tunisia e delie persone che li 
propugnavano, costretto a dimostrare 
al cospetto dei tribunali e dell’ opi- 
nione pubblica europea, il nessun fon- 
damento delle gravi colpe appostegli, 
è rimasto, contro le previsioni dei più, 
soccombente. L'autorità e l’evideuza 
deile testimonianze e dei fatti hanno 
reso vani tutto l'ingegno e l’arte 
oratoria de’ suoi difensori così come 
le deposizioni più o meno favorevoli 
di alti personaggi, fra i quali, non è 
meraviglia, i signori Waddington e 
Barthélemy de St. Hilaire, . 

La colpabilità di S. E. I° attuale mi- 
nistro degli esteri di quel Bey che ha 
così potentemente contribuito a ridurre 
nollo stato di una mera comparsa so- 
vrana, se poteva essare già prima mo- 
ralmeote dimostrata, è iu oggi giuri 
dicamente manifesta e incontroverti 
bile. Compreadiamo senza pena la 
profonda impressione che, secondo re- 
cano 1 telegrammi, ha prodotto nel 
pubblico parigino il verdetto assolu- 
torio dei signori Rochefort e Del Pierre 
e la condanna nelle spese pronunciata 
contro il loro avversario. Questo ver- 
detto ci pareva inevitabile e l' aspet- 
tavamo con qualche ansia dopo le de- 
posizioni decisive fatte nelle ultime 
sedute dal deputato Camillo Pelletan, 
dal sig. Leblanc ispettore delle finanze 
e dal sig. Oscar antico sotto-direttore 
nel ministero degli esteri. È noto che 


Lù 


AMMINISTRAZIONE — Le associazioni ed inserzioni si ricovono în Ferrara presso l' Ufficio d' a 


ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Rogno, ed altri Stati, modi: 


postale e lettera affranc 


DIREZIONE — Non si restituiscono î manoscritti e non si accettano comunicati 


to invio d un vaglia 


oli se nen 


fitmati 0 accompagnati da lettera firmata, Le lettere o i pacchi non affrancati si respingono, 


L’ Uficio è in Via Borgo Leoni N. 24, 


il sig. Pelletan si era recato apposi- | in serio esame il triste fenomeno, pel 


tamente nella Tuoisia per meglio 1l- 
luminarsì sulla realtà e sulla natura 
dei vociferati intrugii. Or bene « l'im- 
pressione generale di tutti gli ufficiali 
dell’armata — ha egli dichiarato nella 
seduta del 13 ai magistrati parigini — 
coi quali mi sono messo in rapporto, 
e di tuiti i francesi da me raterrogati 
a questo riguardo, è stata una impres- 
sione di disgusto. » 

Per pesare tutta la gravità di sif- 
fatte parole basta rammentare che il 
capo di accusa che principalmente gra- 
vava coatro il signor Ruvustan si ri- 
solveva in questo : che cioè egli era 
stato il centro di tutto l’affarismo, di 
tutte quelle basse speculazioni le quali 
finirono per spingere la Francia nella 
male avventurata spedizione tunisina. 
Certo le prove materiali dell’ interes- 
samento, dei guadagni del condannato 
ministro tuoisino, l’ amico 0 il protetto 
del signor Barthelemy de St. Hilaire, 
fa ouo di ben più ditticile produzione 
che non le morali. Tutti sauno come 
in affari di questo gesere quelli che 
vi haano mano, se tomioi appena di 
qua!che valore, sopratutto se persone 
aventi una posizione ufficiale, si ha 
ogni cura di non lasciare la menoma 
traccia. Tuttavia nel processo di cu 
ci occupiamo, i signor Oscar de Tunis, 
se non ha potuto preseatare uno scritto 
del sigaor Roustan, era in grado di 
produrre qualche cosa di equivalente. 
Se non che la presidenza delle Assise 
a termini di un certo articolo, non ha 
creduto di dover permettere la lettera 
di quel documento. Ma a quest'ora è 
noto come si trattasse di una lettera 
della signora E:isa Massali nata Tra- 
verso, moglie del generale Mussali, 
colla quale l’ eroe franco tunisino ave- 
va rapporti di galanteria e d'affari. 
Lettera scritta sotto l’ ispirazione dello 
stesso signor Roustan, dalla quale 
emergerebbe che 1" Enfida, il Credito 
fondiario tunisino, come qualunque 
altro affare tanto 0 poco lucroso fa- 
cevano capo alla sigaora Elias Mus- 
sali, la quale si assumeva di proteg- 
gerh o di farli proteggere dal signor 
Roustan. I Lenefici di questa moralis- 
sima mediazione erano essi divisi in 
pacti eguali, fra la triade onorevole 
composta del rappresentante diploma- 
tico francese, della signora Mussali e 
del compiaceate e cointeressato ma- 
rito? Tale il carattere dal documento 
e le conclusioni di cui ci danno oggi 
contezza 1 giornali parigini, che al 
siguor Oscar de Tunis uon fa coasen- 
tito di leggere alle Assise. Ma anche 
senza questo argomento ignominioso 
ed estremo le meati dei giurati haaoo 
potuto essere chiarite e la giustizia 
ha fatto il suo corso. Le risposte ne- 
gative del giurì alle quattro domande 
relativamente alla reità dei signori 
Rochefort e Del Pierre costituiscono 
una solenne conferma dell'affarismo 
e delia corruziona di cui fu imputato 
il sigaor Roustan, delle origini 1m- 
porre della spedizione tunisina. 

Il signor Roustan non è più possi- 
bile quind'innanzi nè a Tunisi nè al- 
trove. Egli è condaunato a scomparire 
dal novero de fanzionari francesi, a 
nascondere come meglio crede la sua 
vergogna. Ma questo non è tutto. As- 
sai più della persona di ua individuo, 
sono in questione l’ onore e gli inte- 
ressi di una nazione. Alla Francia 
spetta di aprire gli occhi, di prendere 


quale è possibile ad una banda di af- 
faristi di sospingerla in una intrapre- 
sa più o i. eno inonesta e pericolosa, 
suscettibile di esercitare non iscarsa 
influenza sui suoi destini; ad essa di 
infliggere a tutti gli autori e complici 
la pena esemplare atta a sopprimere 
il male dalle radici. 

Quanto all’ Italia ha speciale diritto 
di prendere atto dello svolgimento del 
processo testà giudicato a Parigi e, 
rendendo il dovuto omaggio alla ma- 
gistratura ed alla giurla francese, può 
altresì augurarsi che Il verdetto possa 
non rimanere senza effetto a lei favo- 
revole, sui sentimenti e sulle disposi- 
zionI del pop lo e del governo francese. 

Noi non dimentichiamo i retroscena 
del Congresso di Berlino, le offerte 0 
le suggestioni dirette o iadirette fatte 
alla Francia riguardo all’ Africa set- 
tentrionale. Ma certo egli è che la 
Francia avrebbe potuto coaservare , 
meglio considerando i suoi veri inte- 
ressi internazionali, le mai nette, se- 
condo l'espressione del signor Wad- 
dington. In queila vece, ministri i si- 
gaori Ferry e S.t Hilaire, una corrente 
artificiale, promossa da ignobili spe- 
culazioni, ha attraversato e commosso 
le popolazioni; ha fuorviata l'opinione 
pubblica dietro il miraggio di interessi 
nazionali. I famosi Keumiri furono po- 
sti in isceaa quando il lavorlo aveva 
abbastanza progredito per trascinare 
il paese nell'avventura africana. La 
lunga serie dei disinganai e dei sa- 
erifici non è peranco compiuta, ma la 
Francia ha già toccato con mano a 
quest'ora a cui abbia profittato la san- 
guinosa intrapresa africana. 

Oca attendiamo più che mai il sig. 
Gambetta all'opera. Egli, altre volta 
sospettato di avere protetto colla sua 
influenza i maneggi tanisiai, ma che 
poc' anzi ha respinto ogai solidarietà 
col ministero ant:cedente, ha obbligo 
di dimostrare più che colle parole coi 
fatti la sua perfetta innocenza, il ser.o 
proposito di riparare gli errori dei 
suol predecessori. Alla giustizia seve- 
ra all'interno gli incombe di unire 
quella internazionale, di aggiustare 
la partita ch'egli stesso ha riconosciuto 
come « aperta » colla patria nostra. 


Notizie Italiane 


ROMA 17. — Nella seduta della Ca- 
mera d' ieri, l'on. Silvio Spaventa ha 
tessuto una formidabile requisitoria 
contro le illegalità commesse dal mi- 
nistro Baccelli. Il suo discorso fa tem- 
perato, ma in pari tempo vibrato. 

L'on, Nocito interruppe l’ on. Spa- 
venta, dicendo che c' è della gente la 
quale inveata 1 tiranni, per gridarsi 
salvatori della patria. Spaventa rispo- 
se per le rime al Nocito, diceudo che 
egli ba combattuto tiranni veri e non 
inventati, nè mai se ne vaatò. Altri 
invece vantano meriti immaginari sen- 
za mai aver fatto nulla per la patria. 

Il Pierantoni prese la stoccata per 
sò, e volle replicare. Disse che vi s0- 
no due generazioni di patrioti: egli 
non è nato abbastanza presto per par- 
tecipare alla prima; si contentò per- 
ciò di correre alla difesa della patria, 
senza aver potuto nè cospirare, nè 
poi soffrire in galera. 

L'on. Spaventa replicò in guisa che 


1° on. Pierantoni 
schiacciato. 

— La risposta di Baccelli fu insod- 
disfacente. Le repliche di Spaventa e 
di Bonghi furono efficacissime. 

Domani Crispi difenderebbe Baccelli 
proponendo una mozione di fiducia. 
È probabile che il Centro voti contro, 

Il discorso di Tenerelli in difesa 
delle Amministrazioni di Coppino e 
e De Sancis (assenti) contro Bac- 
celli ha prodotto molta impressione 
massime nei Centri. 

— Parlasi di una sfida corsa fra 
Zanardelli e Zini, in seguito alle pa- 
role di questo in Senato. Per interpo- 
sizione di amici comuni, si sarebbe 
steso un verbale di conciliazione. 

— Nel gennaio saranno beatificati 
tre venerabili, in apposito concistoro. 

— Ilconcerto dato ieri sera al tea- 
tro Costanzi, in favore delle vittime 
del terremoto negli Abruzzi, è riuscito 
splendidamente. V' intervenne la Re- 
gina. Vi assistevano pure numerosi 
membri del Corpo diplomatico e del- 
l’ aristocrazia e i ministri. 


TORINO — Il duca d'Aosta accettò 
la presidenza del Comitato per l’ Espo- 
sizione industriale artistica, ed elargì 
la somma di 50,000 lire. 

Ierlaltro sera la sottoscrizione pri- 
vata ammontava a 600,000 lire. 


PALERMO — Scrivono da questa 
città al Corriere della Sera: 

A maggior gloria del Baccelli, av- 
verti che il Capitan Fracassa ha pub- 
blicato la nomina (mercò le famose 
Commissioni a priori) a professore 
ordinario di Diritto Costituzionale nel- 
l’Università di Palermo (prima classe) 
del figlio del senatore Paternostro 
Alessandro, membro dell’ Irredenta, 
collaboratore della Rivista Repubbli- 
cana autore di un'opuscolo sul Pas- 
sanante, sottoposto (I' opuscolo) a pro- 
cesso in Napoli; il quale Alessandro 
Paternostro l'anno scorso non era 
neppur riuscito professore straordi- 
nario della stessa Cattedra, nell’ Uni- 
versità di Parma (seconda classe). 
Questo si chiama progresso! 


— 


Notizie Estere 


tacque umiliato, 


FRANCIA — I giornali si occupano 
con vivacità del verdetto del giurì nel 
processo degli affari della Tuaisia. 

1 fogli gambetusti criticano acerba- 
mente i giurati; i fogli radicali invece 
scrivono che l’ assolutoria del Roche- 
fort significa che il paese condanna 
la politica seguìta dal governo nei di- 
sgraziati affari della Tunisia. 

certo che il verdetto dei giurati 
fu determinato dallo rivelazioni circa 
a concussioni del ministro Roustan. 

Venne rivelato alla Corte d' assisi 
che 11 Roustan non solo era immi- 
schiato nei brogli finanziari delle Ban- 
che francesi in Tunisia, ma permet- 
teva che la sua druda, certa signora 
Elias, accettasse ingenti somme per 
accordare la protez'one del governo 
francese nella Reggenza. 

stato notato nel corso del processo 
che, mentre gli avvocati difensori del 
Rochefort furono brevissimi nelle loro 
arringhe, il Procuratore generale 1n- 
vece pronunziò una lunga orazione, 
le cui ultime parole fecero molta im- 
pressione. x 

Se il ministro Roustan, egli disse, 
noa ha tradito i suoi doveri, voi fa- 
rete una buona e severa giust@à;a delle 
calunnie pubblicate sul suo conto. 


lo vi confido adunque l'onore di un | 


uomo e, quel che è più grave ancora, 
l'onore di tuito un paese, l'onore della 
Francia. 

I giurati risposero a tali parole as- 
solvendo il Rochefort. 

Tale verdetto ha prodotto una gran- 
de émozione nelle sfere ufficiali, e il 
Roustan sarà obbligato a dimettersi. 

— Le azioni della Banca Cattolica 
dell’ Union Genérale, sono considere- 
volmente ribassate. Ci fu ieri un vero 
panico. Da 3090 che erano, scesero fino 
a 2500. 


TUNISI -— I lavoranti dell’ inglese 


i 
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Levy all’ Enfida dovettero sospendere 
i lavori, perchè scacciati dai lavoranti 
francesi, appoggiati da due ufficiali 
del bey. La questione va compli- 
candosi. 

— Cidi Taieb smentisce essere sua 
volontà di salire al trono, e protesta 
contro Roustan per avere questi spar- 
sa una falsa voce. 


AUS. UNGH. — Mandano da Vienna 
17. — La Commissione inquirente vi- 
sitò il Ring-theater. I giornali pub- 
blicano il rapporto dell’ Uffizio edile 
sull’incendio. Due guardie avevano 
assicurato i pompieri che tutti si era- 
no salvati. 

— Certo sig. Gottel offerse a pro, 
dei danneggiati della catastrofe la 
somma di 125,000 fiorini. 

— Parlasi ancora della dimissione 
del conte Taaffe e di tutto il Ministero, 
ma si ritiene imminente lo sciogli- 
mento della Camera. 


—————- 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Gianta Comunale 
Seduta 9 Decembre 


Mandava alla Commissione sulle pe- 
tizioni, per le sue proposte, l' Istanza 
inoltrata da due giovanetti, fratelli, or- 
fani, diretta ad ottenere un sussi- 
dio, onde poter continuare gl’ intra- 
presi studi. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la rinuncia emessa dal sig. avv. A- 
dolfo Mayr a membro della Commis- 
sione dei Revisori del Conto 1881. 

Rimetteva all’ Uficio Tecnico, pel 
suo parere e riferimento, l' offerta sta- 
ta presentata da un appaltatore, di 
assumere cioè i lavori di adattamento 
della tettoja già di proprietà Bazzi, 
sovrapposta agli Uffici della Polizia 
Municipale. 

Deliberava di fare offici al signor 
cav. Luigi Alberto Trentini onde in- 
durlo a recedere dalla rinuncia da lai 
emessa alla carica di membro della 
Direzione Teatrale. 

Concedeva al richiedente appaltato- 
re, la proroga di venti giorni al com- 
pimento dei lavori nella fabbrica ad 
uso scuole in Pontelagoscuro. 

Mandava all' Ufficio di pubblica I- 
struzione per l’ esaurimento di alcuni 
incombenti in ordine a locali ad uso 
scuole nel forese. 

Daliberava di chiedere alla locale 
R. Prefettura l'autorizzazione per la 
compilazione provvisoria dei Ruoli di 
sovrimposta pel 1882. 

Rimise ad un Assessore pel suo e- 
same e riferimeato, Ja proposta fatta 
dalla Direzione Provinciale delle Po- 
ste di questa città per attivare in Fran- 
colino Ja distribuzione delle corrispon- 
denze a domicilio, col mezzo di porta- 
lettere comunali. 

Approvava la liquidazione fatta dal- 
l'Ufficio tecnico per la fornitura della 
Ghiaia occorrente alla manutenzione 
delle strade comunali esterne nel- 
l’anno 1881, 

Rimetteva alla Divisione Istruzione 


la quova istaaza di un Bandista co- | 


munale diretta ad ottenere un' aumen- 
to di soldo percnè, riassunti i prece- 
denti informi. 

R.mise al Consiglio il riferimento 
di un Assessore intorno alla quota 
chiesta dalla provincia per le spese 
di costruzione della ferrovia Rimini- 
Ferrara. 

Autorizzava la spesa occorrente pel 
compimeato della strada di circonval- 
lazione in Poutelagoscuro. 
————_——_—_—r—_—rr 


Uronaca e fatti diversi 

Consiglio provinciale. — 
Oggi a mezzodì il Consiglio terrà la 
preannunziata seduta di secoado invito, 

Uerte d’ Assisie. — Tormina- 
rono Sabbato i dibattimenti contro Et- 
tore Turolla accusato di ricettazione 


| e violenze ad un pubblico funzionario. 
| Il verdetto dei giurati fu di colpabi- 


lità. La Corte condannava Turolla ad 


| minici 


anni tre di carcere compreso il già 
sofferto. 


Abitazione per maestri. — 
Nel riassuoto deila discussione del 
bilancio comunale pel 1882 abbiamo 
omesso di notare che, essendosi da un 
consigliere ricordato come nella villa 
di Quartesana, essendo scarse le abi- 
tazioni civili che vengono affittate, la 
questione degli alloggi sia imbaraz- 
zante pei maestri, pel segretario di 
delegazione ecc., la Giunta assicurò che 
si sarebbe data pensiero di tale defi- 
cienza. 

Prendiamo nota di questa assicura- 
zione, perchè, essendo stato in quel 
momento assente dal Consiglio l'as- 
sessore addetto alla pubblica istru- 
zione, sarebbe da lamentarsi che tale 
giusta raccomandazione non dovesse 
coatar proprio nulla. 


Stipendii agli impiegati 
comuna Giacchè abuiamo co- 
minciato, ripareremo anche ad un'al- 
ta omissione, La considerazione prin= 
cipale che fece passare all'ordine del 
giorno sull’ istauza degli impiegati co- 
munali per aumento di stipendio, fu 
quella fatta da un assessore e rilevata 
da più d'un consigliere che cioò la 
somma stanziata per gli stipeadi: de- 
ghi addetti all’amministrazione cen- 
trale era nel 1875 di L. 53,000 ed è 
oggi di L. 84,000 in cifre tonde. 


Arresti. — Verso un'ora del mat- 
tino di ieri le guardie di P_S. proce- 
derono all’ arresto di certo F. F. per- 
chè responsabile di contravvenzione 
all'ammonizione e di appropriazione 
indebita a dauno del calzolaio Bianchi 
Carlo di Ferrara. L'arrestato fu defe- 
rito all’ Autorità giudiziaria. 

— Venne pure arrestato un'altro 
ammonito per disordini 6 clamori in 
istato d’eccessiva ubbriachezza. 


Belle arti. — Mostra Perma- 
nente di Belle Arti. — È stato pre- 
sentato un quadro ad olio del prof. 
Ferraguu Arnaldo, e del quale già te- 
nemmo parola, rappresentante « Figu- 
rina Abbruzzese. » 


urto. — In Focomorto, igaoti 
ladri penetrati mediante rottura nel 
granaio del possidente Brondi Pietro, 
vi asportarono una quantità di semi 
di Canepa per il valore di L. 150. 

'Neatro "Tosi Borghi — Da- 
vasi Sabbato 11 dramma Caracalla del 
sig. Roberto Moutecchi. È un lavoro 
tutt'altro che disprezzabile il dramma 
del sig. Moutecchi; ed anzi avuto ri- 
guardo alla sua età, egli è uno fra i 
pochi giovani autori che promettono 
una buona riuscita. Ci pare che egli 
abbia risposto abbastanza bene alle 


cosidette esigenze del dramma storico | 


rispetto ai caratteri, o piuttosto al ca- 
raltere del protagonista. 

Infatti, intreccio ed interesse ben 
poco ne presenta il lavoro di per sò; 
ed era naturalissimo, dal momento che 
l’ intenzione dell’ autore limitavasi a 
darci uno studio puro e semplice del- 
l’indoie e del costume del crudele 
march. Aurelio Antonino. 

Ieri sera l'A/elo chiamava ia tea- 
tro un po' di geate. — Il bravo E, Do- 

riscuoleva molti e meritati 
appiausi. 

8e ne ® anche richiesto il bis. Non 
sappiamo se la tragedia si replicherà, 
ma certo che chi non era a teatro ieri 
sera ha perduto una bella serata. 

Questa sera si rappreseata Frine. 


Notizie ippiche. — La com- 
missione governativa delegata alla vi- 
sita del nuovi stalloni pei depositi di 
allevamento dello Stato, si è dichia- 
rata spiacentissima degli ultimi ac- 
quisti fatti in Inghilterra per cura del 
generale conte Colli di Felizzano e del 
professore di veterinaria Bassi, direttore 
del Zootecnico. 

Nei saugno dei nuovi statloni pro- 
mina la lufa. Il genere è leggero. 
Swell è un brutto avanzo di turf. Ma- 
qimilian: pagato 750 ghinee, venne 
rifiutato l'auno scorso dal marchese 
Costabili per 450. Un cavailo fu tro- 
vato affetto da erpete. Un secondo con 


tarli ai piedi. Cinque con ginocchi 
vacchini. Royaskilburn ha due anni e 
perciò non ‘è ancora uno stallone: 
Yorschireman Confidence e Viscount 
lo sono a mala pena, e Goodboy è un 
puledro castrato, comperato per stal- 
lone, 

C'è proprio di che ridere e pian- 
gere nello stesso tempo. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 

Bolleltino del giorno 14 Decembre 1881 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Monri — N. 0. 


Maranoni — Droghetti Gaelano, pubblicista, 
celibe, con Zucchelli Pasqua, donna di 
casa, nubile. 

Monti — Rossi Angela fu Luigi di Ferrara, 
d'anni 71, giornaliera, vedova — Lattolini 
Francesco fu Francesco di Ferrara, d'anni 
68, ex uscier0, contugato — Argazzi Maria 
fu Domenico di Ruina, d'anni 67, villica, 
vedova - Martinelli Giovanni fu Biagio di 
Pontelagoscuro, d'anni 48, villico, vedovo 
— Schincaglia Chiarissimo fa Battista di 
Ferrara, d'anm 35, muratore, coniugato. 

Minori agli anni uno N. 0. 


15 Decembre 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 
Nari-Morti — N. 0, 

MarriMoNI — Maranini Vilfredo, musicante, 
celibe, con Bolli Cleonice, sarla, nubile. 
Monari — Turri Elisabetta fu Ventura di Fer- 
rara, d'anni 60, massaia, veda — Car- 
nevali Francesco fu Mi-hele di Ferrara, di 
anni 42, albergatore, coniugato. 

Minori agli anni uno N. f. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
17 Decembre 

Bar. ridotto a 0° — |Temp.*min® 4 0°, 1 

Alt. med. mm. 76250)» mass®' 6,8 

À el mare 764665] » media’ 3, 6 

media: 79°, 3] Vento do. N 
prevalente dell’ atmosfera: 
nuvolo, sereno 


[di 


18 Decembre 

Bar.® ridotto a 0° |Temp® min.* 
Alt med. um. 759,45)» ma: 
Alliv. del mare 761,55| » media’ 4 » 
Umidità media: 84°, 3|Venti dom. N 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
nuvolo, nebbia rara 


19 Decembre — Temp. minima 3° 4G 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
$2 min. 


19 Decembre ore 0 sec. 49. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 1T Decembre 


FIRENZE . . . 90 19 33 16 25 
BARI . . . . 34 74 34 58 76 
MILANO . 34 48 62 61 75 
NapPoLI . . . 17 45 66 44 61 
PALERMO. —+ 39 5 86 27 65 
Roma e + + 10 74 5 25 58 
Torino . 69 61 24 31 7 
VENEZIA. . . 57 73 4l 10 72 


- TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 

Roma 17. — Bukarest 16. — Sono 
pive d'ogni fondamento le voci di 
cambiamenti nel personale delle lega- 
zioni rumene all’ estero. 

Parigi 16. — Il Consiglio comunale 
votò 5000 lire per le vittime di Vienna. 

Madrid 16. — I giornali spagnuoli 
annunziano che 15 mila algerini emi- 
grarono nel Marocco. 

Tunisi 16. — Un uragano la notte 
scorsa cadde su Tunisi e dintorni, pro- 
ducendo forti danni. 

Algeri 16. — Vi fu uragano con i- 
nondazioni. I telegraA sono interotti. 
La ferrovia di Orano è rotta; molti 
naufragi. 

Parigi 17. — Roustan dichiarò a 
Gambetta che non desidera di ritor- 
nare a Tunisi. 

Parigi 17. — Alla prima notizia che 
sarebbesi esaminata dagli arbitri del 
processo Roustan ia convenienza per 
le relazioni della Francia e l'Italia 
di pubblicare certi documeati sui noti 
Bohnos comprati da un banchiere pa- 
rigino e creduti compromettenti Mac- 
ciò e il governo il governo italiano, 
il ministero degli esteri d' Italia tele- 
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ggrafò all’ incaricato d'affari a Parigi 
informandolo che Macciò e il governo 
del re anzi la pubblicazione più com- 
pleta di ogni documento. 

È quindi ridicola la pretesa di al- 
cuni giornali francesi che bramereb- 
bero far considerare la non pubbli- 
cazione di quei documenti come una 
concessione al governo italiano 

Londra 17. — Il Daily Chronicle 
pubblica una circolare diplomatica di 
Kalnoky che dichiara che continuerà 
la politica dei suoi predecessori @ si 
sforzerà di mantenere la pace essen- 
ziale alla prosperità dell’ Austria. 

Berlino \7. — La Zeitung viproduce 
dalla Gazzetta tedesca di Pietroburgo 
un articolo Nuovo Tempo del trattato 
di Berlino e soggiunge : Vogliamo sol- 
tanto dedurre da questo franco arti- 
colo che secondo il Nuovo Tempo, la 
Russia deve aspettare il momento op- 
portuno per scuotere le disposizioni 
del trattato che essa considera come 
di grave peso: intanto non deve di- 
menticare a chi va debitrice dei suoi 
rovesci, e che nelle condizioni attuali 
è costretta suo malgrado a desiderare 
il mantenimento della pace. 

Roma 18. — Algeri 17. — Vi è i- 
nondazione nella città di Perrigaux; 
si contano 54 vittime. 


Parigi 17. — Un dispaccio da Tu- 
nisi smentisce che Mustafà riprende- 
rebbe la discussione degli affari. 

I giornali confermano che Roustan 
avrà uo' altro posto diplomatico. 

Dicesi che Fricon ministro in Ispa- 
gna, sostituirà Roustan a Tunisi. 

Il deputato Lagrard si manderebbe 
in missione nella Tunisia. 

Dicesi che Dauphin, procuratore ge- 
nerale, il quale sostenne l' accusa con- 
tro Rochefort, sia dimissionario. 


Catanzaro 17. — Un’ alluvione ha 
prodotto danni gravissimi in tutta la 
provincia. 

Pasese-Cardinale è allagato ed è 
impossibile penetrarti. 

Satriano è danneggiato enormemente. 


Madrid 17. — Il ministro di giu- 
stizia e il nunzio hanno avuta una 
lunga conferenza circa la scomunica 
al personale dei tre giornali di San- 
tander. Il nunzio mostrasi conciliante. 


Parigi 18. — È smentita la dimis- 
sione del procuratore generale Dau- | 
phin. 

Washington 17. — È probabile che 
Lincolin resti segretario della guerra; 
Bouyell sarà segretario della marina; | 
Caffer segretario dell'interno; Howa | 
segretario della direzione delle poste. | 


Bukarest 18. — Seguito della di- | 
scussione dell' indirizzo. Al principio | 
della seduta sorge un’incidente che | 
produce una grande sensazione nella | 
Camera. 

Tanesco, deputato dell’ opposizione, | 
vuol leggere i documenti diplomatici | 
relativi alla questione del Danubio che | 
Talimaki Catargi, ex ministro della 
Rumania, fece pubblicare | 

Dopo una viva diseussione, la Ca- | 
mera si oppone a che la lettura abbia | 
luogo. | 

Statesco, ministro degli esteri, ri- | 
spondendo a Varnesco che propone un | 
emendamento tendente a respingere 
la sorveglianza della Commissione eu- 
ropea nell'appiicazione del regola | 
mento della navigazione del Danubio, | 
dice, che poichè il trattato di Berlino | 
dette alla Commissione europea il po- 
tere di fare quei regolamenti, la Com- Ì 
missione ha anche il potere di deter- 
minare come questi regolamenti sa- | 
ranno applicati e come la loro ap- | 
plicazione sarà sorvegliata ; il gover- 
no sumeno non può dunque presen- 
tarsi dinanzi alla Commissione euro- 
pea con teorie astratte è pretese che 
Sarebbero assolutamente respinte ; per 
questo il governo dichiarò che eser- 
diterà la più rigorosa sorveglianza 
nell’applicazione del regolamento della 
navigazione del Danubio. 

Il ministro terminò dicendo: il trat- 
tato di Berlino indica la via in cui 
noi dobbiamo procedere, e ci manter- 
remo al trattato stesso. 

La discussione continuerà lunedì. 


| prese quelle del 
| Imposte pagate . 


GAZZETTA. FERRARESE 
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Roma 17. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Si riprende la discussione sul bi- 
lancio della pubblica istruzione. 

Baccelli risponde a Spaventa dicen- 
do che se fossero vere le di lui ac- 
cuse dovrebbe rinunziare non solo al- 
l'ufficio di ministro, ma a quello di 
deputato. Esamina tali accuse parti- 
tamente e spiega le sue idee circa le 
proposte riforme. Conchiude che per- 
dona e obblia le accuse sperando che 
dalla concordia risul qualche bene 
al paese. 

Spaventa respinge 11 perdono e l'ob- 
blio perchè egli mantiene tutte le ac- 
cuse che ha confermate il ministro 
nella sua difesa. Ribadisce le varie | 
questioni e dice esser vero che oggi 
sì parla più dell'istruzione ma per la 
tema del danno che può venire da 
un'amministrazione sì confusa ed ar- 
bitraria. 

Il presidente osservando essere sfug- 
gite a Spaventa parole non parla- 
mentari, perchè supponeva il mini- 
stro avesse fatta una insimuazione per- 
sonale, il che non gli è sembrato, in- 
vita il ministro a spiegare la sua idea 
affinchè Spaventa riliri la paroia. 

Baccelli dichiara nulla di personale 
essere stato nel suo discorso e Spa- 
venta ritira senza esitazione le parole 
dette cioè: che disprezzava quell’ in- 
sinuazione. 

Bonghi nega al ministro |’ autorità 
di privare un professore dello stipen- | 
dio come egli ha fatto: chiede infor- 
mazioni sui disordini avvenuti ulti- 
mamente nell’ università di Bologna 
per gli applausi fatti a un professore 
che aveva difeso a Roma un giorna- 
lista per attacchi contro la monarchia; 
crede che Baccelli abbia incusso paure 
nel corpo insegnaute col suo proce- 
dere violento. Disapprova tutta l'opera | 
del ministro. 

Fortis dice che non c'è nulla di in- 
criminabile nel fato successo a Bo- 
logna di studenti che hanno applau- | 
dito ad un professore che aveva dife- | 
so a Roma la libertà di stampa. 

Bonghi replica che crede punibile 
quel professore perchè ha lodato l'in- 
dirizzo con paroie contrarie alla mo- 
narchia, Nel suo discorso Boaghi pro- 
nunziò parole all'indirizzo di Fortis 

elle quali il presidente vede un 


taccia al disimpegno del proprio ufficio 
@ dietro suo invito Bonghi le ritira. 
Levasi la seduta alle ore 7 30. 


Roma \7.— SENATO DEL REGNO 


Il presidente comunica l' invito del 
ministro dell’ interno ai senatori pei 
solenni funerali di Vittorio Emanuele 
il 16 gennaio 1882. 

Riprendesi la discussione della ri- 
forma olettorale. 

Il presidente, non essi ndovi altri in- 
scritti dichiara chiusa la discussione 
generale. 

Procedesi a quella degli articoli. Il 
primo è approvato senza osservazioni. 

Sul 2, Ferraris per mozione d'ordine 
propone che prima di deliberare sopra 
di esso, si discute il 3 che contiene 
1’ emendamento essenziale introdotto 
dall’ ufficio centrale al progetto mini- 
steriale sul censo. 

Depretis dichiarasi esclusivamente 
responsabile della correzione agli er- 
rori e inesattezze occorse nelia tab- 
bella orginalo annessa al progetto. 
Spiega come avvenne il fatto. Sem- 
bragli la questione troppo minuta per 
meritare una discussione. Fa conside- 
rare il grave e delicato lavoro neces- 
sario a correggere la tabella. Accen- 
na la facoltà che la legge concede al 
potere esecutivo riguardo la sistema- 
zione delle incoscrizioni comunali. Dice 
trattarsi solo di errori materiali. 

Nasce viva discussione. Parlono vari 
senatori e il ministro Zanardelli. Ber- 
telli dice che non si deve giuocare di 
scherma. 

Saracco protesta contro la supposi- 
zione che |’ ufficio giuochi di scherma. 
1 membri dell’ ufficio sono uomini a- 
bituati a votare e discutere a visiera 
scoperta. ( approvazione e agitazione ) 
Dopo appello e contrappello il presi- 
dente proclama l’ esito della votazione. 
Votanti 213. A_ favore dell’ emenda- 
mento dell’ utficio centrale 116 contro 
97. L'emendamento deil’ ufficio cen- 
trale è approvato. 

Il seguito della discussione a do- 
mani. 


è, GAVALIERI Direttore responsabile. 


Piante Esotiche 
N. 77 - CORSO DELLA GIOVECCA - 77 


Delaville 6 Comp. si pregiano render 
noto agli amatori di Sriicoltara d’es- 
sere arrivati in questa illustre città 
con un gran deposito di Piante e Fiorì 
per Saloni, Serre e Giardini, delle più 
belle e recenti varietà. 

Alberi Fruttiferi dei più nuovi e rarî 
e delle migliori qualità conosciute fi- 
nora. — Rose per vaso e da piena terra 
rifiorenti varietà, (Extra) Bulbi e se- 
menti di fiori, ecc. 

Essendo ]a permanenza dei suddetti 
Delaville e Comp. in questa città di 
breve durata, invitano quelle persone 
che intendono approfittarne a solle- 
citare le ordinazioni. Si accettano e si 
eseguiscono contro assegno commis- 
sioni per la provincia. 


on più Tosse ! 
PASTIGLIE 


ANTIBRONCHITICHE 
DE-STEFANI 


a base di vegetali semplici calmanti 
e pettorali. 


Sono d'un effetto sicuro contro le 
bronchiti, catari raffreddori di petto e di 
testa” asma mal di gola, tosse convulsiva, 
ecc. Ogni raccomandazione è inutile. 

Si vendono in Bologna presso Fran- 
chi Antonio ( unico rappresentante per 
le provincie di Bologna , Ferrara @ 
Romagne) Via Farini 31. 

A Ferrara nella Farmacia Navarra, 
ad Imola Massa, a Lugo Fabri, a Cesena 
Giorgi e figli, a Ravenna Montanari, a 
Rimini Legnani e Borzatti, a Faenza, 
Pietro Botti, a Forlì Schiavi e Serafini, 
ed a Cento Masotti. È 


Prezzo Gent, 60 alla scatola 
con istruzione 
NB. — Esigere come guarentigia la firma 
del preparatore sopra ogni scatola e istru- 


n ì 


BA 


CON 


A MUTU? 


FIGLIALE 


AL 30 NOVEMBRE 


POPOLARE DI E 
24 Febbrajo 1881. 


ERRARA 


8 mese d' esercizio 


ATTIVO 
Azionisti a saldo Azioni 
| Cassa contanti 


Il | Capitale Sociale 
| Azioni N, 1600 da Lire 50 


Cambiali scontate in Portafoglio N. 320 | PASSIVO | 
| Effetti all incasso da SAS ag || Depositi in conto corrente al 3 12010 
Anticipazioni su Valori. > > 4 ||| “Capitale ca Interessi) ; 6 »| 150473 | 15 
! "idem su granaglie » 6 | Libretti di Risparrio al 4 14 010 | 
Saldo a debito di Banche e Corrispond. div. i || — (Capitale ed Inter LL »167>| 124448 
Conti correnti attivi con garan: ||| Depositi vincolati al 4 00. -  - >| 29190 
Debitori di enza speciale cl: 51 |ll Depositanti per cauzione. n ”| 13000 
Spese di primo impianto: Lavori, Mo- || | ill Accettazioni cambiarie a smobilizzo delle | 
bili, Libri e Stampati © sl 5131) 80: anticipazioni su granaglie _ . _. . > 19009 
Depositi a cauzione >| 19 — |l| saldo a credito di Banche e Corrispond. div. >| 48679 


Debito della Figliale di Migliarino | 


ToraLe Attivo 
Spese d'Ammin. Stipendi R 


fa Figlialo) L. 4429. 80 | 0 O 
. >» 456.70 || cipazioni. . 
Interessi passivi | + > 2015. 50! Utili Jordi a tutt'oggi 


Il Consigliere di turno 
Ing. GAETANO FoRLANI 


ffitto e div.(com- 


| 


LI 


Il Presidente 
ENEA CAVALIERI 


Il Cassiere 


Armanpo Casi 


NOVA 


| Creditori diversi senza speciale classificaz. » 


I 
Ì 
| Risconto Portafoglio ed anti- 


15432 


Torare Passivo . L. 
| 
. 3781. 20 
» 10047. 13 


L 


Il Direttore 
ALpo WiIRTZ 
I Censori 


Rag. S. Baccarini — Prof. G. Vianoconi 


La Banca è aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 


ant. alle 12 merid. nei festivi. 
1. Riceve danaro in Conto Corrente al 
rentista di prelevare mediante Ohéques: 
Lire 500 a vista. 
Lire 2000 con due giorni di 


8 172 per 


reavsiso. 


tire 8000 con cinque giorni di preavviso, e; ualsiasi somma maggiore 


con 15 giorni. 
2. Emette libretti di risparmio al 4 I 
ai prelevare: Lire 100 a vista — Lire 300 con due 


Li:3"500 con tre giorni di preavviso — Lire 1000 con cinque giorni. — Per 


somme superiori giorni otto di preavviso. 


8, Riceve Depositi vincolati al 4 010 contro rilascio di 


fiuen per capitale ed interesse. 


010 — con facoltà al depositante 


al 6 019 (nei 
010 con facoltà al cor- 


venirsi. 


6. Apre crediti in Conto 


ranzie equivalenti. 


giorni di preavviso — 


4. Accorda prestiti ai 


soci e sconta cambiali fino alla scadenza di 6 mesi 
forni di Lunedì e Giovedì.) 

5. Fa anticipazioni sopra deposito di Effetti Pubblici, Valori 
rato e sopra Fatture di lavori liquidate, in misura ed a condi 


iversi, Der= 
ioni da con- * 


Corrente contro deposito di Valori od altre ga- 


9° S' incarica di incassi e pagamenti sopra qualunque Piazza del Regno, 
verso rimborso delle spese postali © tenue provvigione. 


La Banca s' interdice ogni speculazione commerciale od industriale, ed ogni 


operazione alealoria di Borsa; come altresì l'impiego dello somma depositata 


Buono a scadenza 


în operazioni a lunga scadenza. 


Azzibta FERBAnfse_ 


Il ‘grande Incendié 
cd in. Wagram 

Îl quale totalmente distrusse tutti i locali, 
le macchine, ecc., della Riunifa Società della 
Fabbrica degli Articoli d’ argento-Austria, ob- 
biiga la Società stessa di procedere al pro- 
prio scioglimento: perchè la nuova costru- 
Ziane ed allivazione di quella grandiosa fab- 
brica; richiederebbe sugrifici immensi, che 
den diffic'imente potrebbero produrre” com- 
pensi corrispondenti per l'Impresa. Egli è 
Perciò che, nell'intento d'una più rapida li- 
quidazione, gi articoli delle merci, che an- 
cora si potevano salvare dail’ incendio, si 
wendono ora 
pa sconto del 75°, del prezzo di stima, 

i vengono quasi regalati. 

Per la modicissima somma di sole Lire 16 
(sedici) — lo che forma appena la metà del 
costo della mano d'opera — si può avere 
ma magnifico servizio da tavola della più 
scelta qualità d’ Aryento-Austria, consistente 
di 32 e che prima si vendeva al 
prezzo di Lire 65 (sessantacinque). 

Ecco l’ Elenco de’ 32 pezzi suindicati : 

6 coltelli da lavola con eccellenti lame 
d'acciajo. 

6 forchette di vero argento-Austria inglese. 

6 cucchiai massicci da tavola d'Argento 
Austria. 

 finissimi cucchialini da caffè d' argento 
Austria, 

6 pregevoli.simi cucchialini da tè, pure 
d’ Argento-Austria. 

4 pesante cucchiajo da zuppa d’argento 

ustria. 

1 magnifico eucchiajo massiccio da latte, 
anche d’ argento-Austria. 

82 Pezzi, come sopri. 

Tutti questi 32 oggetti bellissimi, i quali 
possono cunsiderarsi come un vero ornargento 
@uehe della più fina tavola, venzono 2 co- 
stare solo la tenuissima sommetta di Lire 16. 

1Fino a tanto che il deposito delle merci 
mon sarà del tutto smaltito le commissioni 
verranno puntualmente eseguite colla massima 
sollecitudine, verso la spedizione del relativo 
importo o d’un Assegno postale, 0 contro 
rimborso mediante |° Ullizio postale, quando 
€850 consegna la merce. 

Gli ordini rispettivi, unitamente all’am- 
montare, si spedirauno esclusivamente al 
nostro incaricato e rappresentante 
da M. Weiss 
Febbrica di Artooli d' Argento-Austia = | 

Vienna (Austria) Ì 

i Rudolfsheim, Rustengasse 2. 

NB. L’ Argento-Austria, dopo il vero ar- 
gento, è l'unico metallo al mondo, che mai 
sempre conserva il color bianco e tale pregio 
Viene formalmente garantito. 

Per mancauza di spazio non potendo pub 
Blicare le cen'iuaja di lettere di ringrazia- 
mento, che di continuo ci pervengono da 
distinlissime e competenti persone e che sono | 


lene de’ più caldi elogi circa. l’ eccellenza | 


genere soll’ogui aspetto, dobbiamo di- 
iarare, che tali aut ntici documenti 
ostensibili nello stud;o dell’ Impresa. 

Le spese di spedizione e di dogana per 
@goi servizio fino al luogo della destinazione 
ascendono a e.rca 2 lire. 


sono 


. Premiato all’ Esposizione di Mi- 
lano fù il Profumiere Cesare Ma- 
netti di Firenze. I suoi Ceroni e 
Y acqua uso Colonia vennero ri- 
conosciuti superiori a tutti gli altri. 
è In Ferrara l’unico deposito degli 
articoli della Fabbrica Manetti è 


presso PISTELLI BARTOLUCCI. 


IL PORCELLINO D’ORO 


(PORTE BONHEUR ) 
DI 
me. IDE SE. IE 


È l'ultimo lavoro del noto romanziere che verrà pubblicato nell’ appendice del runfulla a principiare dal 29: 


dicembre 1881. — Il nomie dell’ autore è una promessa. I lettori ne siamo certi, troveranno che la promessa è man- 
tenuta. Il Porcellino d’ @ro avrà un successo almeno eguale di Sua Altezza l’ Amore che fu letto con 


tanto interesse. 
PREMI AGLI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al Fanfulla quotidiano e Fanfulla della Domenica riuniti (L. 40 comprese le spese ) 


ricevono come premio L + E G Il 96 L O 


Splendida opera in un volume di 400 pagine in gran folio, con 63 grandi quadri fuori testo e 300 illustrazioni 
intercalate nel testo. 

Questo magnifico volume è ormai completamente esaurito in libreria, e ne abbiamo potuto ottenere una ristampa 
per nostro conto esclusivo. — Mai fa offerto ua premio consimile ad alcun giornale e gli abbonati del Fanfulla certa- 
mente apprezzeraano il sagrificio che abbiamo dovuto fare per offrire loro questa splendida strenna. 


Coloro che non desiderano IL’ Egitto possono scegliere dall'elenco 5 volumi illustrati. 


NB. Il premio suddetto spetta unicamente agli abbonati diretti di un anno ai due FANFULLA riuni 


Gli abbonati di sei mesi ai due Fanfulla ( Lire 15) riceveranno in dono 2 volumi illustrati da scegliersi nell’ e- 
lenco a piedi della presente. 

Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (pagando lire 7. 50) potranno scegliere un volume illustrato. 

Gli abbonati di un anno al Fanfulla quotidiano (lire 24), hanno diritto a due volumi illustrati. Gli abbonati di 
un semestre al solo Fanfulla, possano pagando una lira di più del prezzo del loro abbonamento, scegliere due volumi 
illustrati, e querli di un trimestre pagando uaa lira in più possono scegliere un volume illustrato. 

La spedizione del premio si fa colla posta in pacco raccomandato, e per le spese postali e d' imballaggio devesi 
aggiungere per IL’ Egitto lire 12; per ogui volume illustrato centesimi 50. 

Agli abbonati nuovi pel 1882 verranno mandate gratis le appendici del PORCELLINO D' ORO pubblicate nel dicembre 1881. 

EF Tutti gli abbonati dei Fanfulla quotidiano e settimanale qualunque fosse la durata del loro abbonamento, hanno 
diritto a ricevere per sole lire 10, invece di lire 12 per un aano, e lire 5 invece di lire 6 per un semestre il Gior= 
nale per i bambini, riccamente illustrato che si pubblica ogni giovedì ia tutta l' Italia; e per solo lire 5, inveco di 
lire 10 per un anno il Bollettino delle finanze, ferrovie, industria e commercio, che si pabbiica in Roma settimanal- 
mente in 16 pagine gran formato, Il Bollettino è Îl più antico e più completo periodico fin nziario e commerciale d’ Italia. 


UG® Detti premi vengono dati UNICAMENTE agli abbonati diretti cioè a tutti quelli che prendono l’ abbonamento presso |’ Amministra- 
zione in Roma n. 130, piazza Monte Citorio, oppure presso la succursale di Milano, N. 26, Galleria Vittorio Emanuele. “I 


ELENCO DEI VOLUMI ILLUSTRATI 


MAYNEREID — Guglielmo il Mozzo vol. 1 J. VERNE — 1500 ni della Begum > 1 
» Deserto d’acqua . . » 1 » Le tribolazioni d'un Chinese » 1 
» La sorella perduta. . » 1 » La scoperta della terra. » 2 
» 1 Cacciatori di Giraffe > 1 » I grandi navigatori. . . >» 2 
» Le figlie dello Squatter » 1 » Viaggio intorno alla Luna » 1 
EDG. POE — Racconti incredibili » 1 » Cinque settimane in pallone » 1 
» Michele Strogoff » 2 » Attraverso il mondo solare » 2 
» Martin Paz... >» >» 1 » W Dottor x . . . . » 1 
» Le Indie Nere » 1 BAKER — I figli del Naufragio. . » 1 


L’ Amministrazione avverte che i suddetti premi saranno dati unicamente agli abbonati pel 1882 e perciò li prega 
a voler colla massima sollecitudine e prima del 31 dicembre corronte rinnovare |’ abbonamento onde non accumulare 
troppo lavoro per la fine dell'anno, evitando così anche dei ritardi nella spedizione. 

Il prezzo dell'abbonamento deve mandarsi in lettera raccomandata 0 mediante vaglia postale diretto all’ Ammini- 
strazione del Fanfulla in Roma. 


A riempiere un vuoto da lunga pezza lamentato è sorta in Torino una 
Società anonima d'assicurazione a premio fisso contro la mortalità del bestiame. 

Il nostro paese eminentemente Agricolo ha assolutamente bisogno di un’ i-- 
stituzione seria che tenda a conservare quel Capitale così produttivo che è il 
bestiame. Ah 

Ora questo scopo viene raggiunto mercè le condizioni che presenta 


L'AGRARIA 


SOCIETÀ ANONIMA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
contro la mortalità del Bestiame 
AUTORIZZATA CON DECRETO REALE IN DATA 19 MAGGIO 1881 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanuo contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


Capitale Sociale UN MILIONE di Lire Italiane 


«| LA FONDIARIA i: 


Compagnia Italiana d’ Assicurazioni a premio fisso 
CONTRO. L'INCENDIO 


Lo scoppio del gaz, del fulmi 


e contro 
e I Improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da tali sinistri. 
Assicurazione Speciale Militare 
pei signori Ufficiali ed Assimilaii del R. Esercito e della R. Marina 
Assicurazioni sula Vita 


in caso di morte e 


Rendite Vitalizie. Immediate e Dafferite 
e contro i 
Casi F'ortuiti 
di qualsiasi naiura che possono colpire le persone 
Individuali e collative ua ia 
r Operai, Pompieri e Lavoranti Agricoli ; per la Responsabilit i 
bile ta dai Badroni di Officine ecc. ; o di Cavalli e Vetture; per 
naggiatori in Ferrovia o sui Piroscafi. . 
Sede Sociale — FIRENZE — Via Cavour 8. 


Estensibile a DIECI Milioni di Lire 


ato 


Cauzione prestata in Rendita dello 


DIREZIONE GENERALE 
TORINO — Via Santa Teresa, N. 42, piano 1° — TORINO 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE : 


Presidente, Comm. ARCOZZI-MASINO, Presidente del Comizio Agrario dé 
Torino, Consigliere Comunale della Città di Torino. 

Vice-Presidente, Comm. BENEDETTO ROGNETTA, Ingegnere. 3 

S. E. il Comm. GIOVANNI LANZA, Deputato al Parlamento Nazionale, 
Presidente del Comizio Agrario di Casale. 

Comm. ULRICO GEISSER, Banchiere. 

Conte E. DI PORTULA, Possidente. 


COMITATO CONSULENTE VETERINARIO : 


BASSI Cav. ROBERTO, Professore alla R. Scuola. Superiore Veterinaria 
in Torino, Consigliere Comunale di Torino. - 

Professore DE SILVESTRI Cav. ANTONIO, Veterinario, Direttore del Gior- 
nale « Il Zootecnico », Segretario Generale perpetuo della R. Società 
Veterinaria Nazionale. 

Dottore CLOVIS CARLO, Veterinario in Torino. 


ne degl’ apparecchi a vapore 


di sopravvivenza 


DIRETTORE 


Rappresentanza in Ferrara 
gente Principale sig. Pio F'inzi 
“ Via Giovecca N. 50 Casa 


presso £' 


Signor ANDREA BUTTERI 
In Ferrara presso gli Agenti della Società Fratelli FORZA di GIOV. 


